
Luci e omlire in Sisto IV

F o lign o 1 e nella  M arittim a, (¿ni tratta vani «lei prosciugamento 
lt‘ IU* noti* paludi pontine; a d ir igen *; queste opere d iflic ili il papa

< liiese nel 147<* un bravo arch itetto  idrau lico al duca di Ferrara.* 
Anche il rim provero  di cupid ig ia  t* di crudeltà fa tto  da lT ln fes  

'lira  al papa deve essere com pletam ente rigettato. «  l umini che me
ritano la  massima fiducia  »  fanno invece notare come un tratto  
ondam entale del suo carattere una benignità, che gli si leggeva 

nel viso e nel suo modo d i parlare. «  E g li si sentiva legato dal più 
piccolo segno d i a ffe tto ; ma quanto più era propenso a) ben fare, 
lauto meno repu tava  degni di u lterio ri benefici quelli che vedeva 
fare ca ttivo  uso dei g ià  ricevu ti »."

Anche la  generosità  d i Sisto I V viene attestata concordemente.4 
F illi non sapeva negar nulla, così che a lle  vo lte la sua troppa bo
aria condiscendenza lo fece abbracciare persino il brutto mezzo di 

accordare contem poraneam ente la medesima grazia  a più persone '’ 
finalm ente eg li dovette costitu irsi un rig ido  ed esperto revisore 

'Ielle suppliche, de lle  concessioni e dei doni nella persona di (ìio - 
vanni di M ontem irabile. L 'enorm e bilancio pontificio aveva ta l
mente abbaglia to  la vista  a questo monaco mendicante non abituato 
a certe somme, che pensava di dover dare subito a poveri o am ici 
lutto il denaro accum ulato presso di sè, uscendo in quella parole, 
pericolose nella lo ro  ingenuità, «  ad un papa basta un frego  di 
penna per avere la somma che v u o le ». P rop r io  dunque l'opposto 
«lell’a v id ità  e d e ll ’egoism o fu uno deg li scogli, contro cui venne a 
naufragare la sua natura poco adatta al governo, che qual era il 
suo cuore ta li erano le sue parole e i suoi fatti. Con tutti egli 
■ Hondeva il suo cuore m ite ed affettuoso, a tutti si faceva incontro 
' " l i  am abilità  e con una fiducia quasi cieca, solo troppo spesso  

«fru tta ta  da  d ip lom atic i più egoisti e più freddi. Ma le delusioni 
« he g li fecero  provare i card ina li e re Ferrante, non fecero che 
buttarlo nelle mani ancor peggiori dei fra te lli K iario.“
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l 'io risulta da 1111 **  lirvvi* del 10 fi'liltraio I liti 1I11 un* trovalo nell A r 
1 li i v i 11 d i  s t a t o  i 11 M o il e n 11.

s< ¡IM.'RSOW LCII I rir. SldlSMO.MM) III" l ’oNTI I. 204|. \ eill alleile I ikauo 
"  »1 v i 1. (14. u  Tommahim non conosce le osservazioni critiche ili <|tie»tl line 
1‘«Ivttubili eruditi :

‘ <’fr. Amikka IUhnakoi I. 121-124. il ni favorevole siiiilizi« è assai pre»- 
'le per eoiioHcen1 ropiniotte elle correva nella Stato |io!itifleio.
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